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Come finisco in una lotta di potere con mio
figlio?

PERCHÉ SUCCEDE

La strada è sempre la stessa e si percorre in un minuto. Una domanda chiusa mette chi la fa in posizione di
forza, perché stabilisce lei quali risposte sono ammesse. Lui risponde male, o non risponde. Tu ti irrigidisci, lui
si difende, e a quel punto l'oggetto non è più la cosa di cui stavate parlando: è chi cede. Nella mia pratica vedo
che il momento esatto in cui la conversazione cambia natura è quando smetti di voler capire e cominci a voler
aver ragione, e in genere accade prima che tu te ne accorga.

COSA PUOI FARE

Riconosci il passaggio mentre avviene. La spia è fisica: alzi il tono, ripeti la stessa frase, senti la fretta
di rispondere. È il segnale che non stai più cercando un'informazione.

Esci dal binario giusto e sbagliato. Sulla maggior parte delle cose di cui parlate non esiste una risposta
corretta, e trattarle come se ci fosse costringe uno dei due a perdere.

Non insistere sulla stessa domanda. La ripetizione è il momento in cui la richiesta diventa una prova di
forza, e da lì la risposta non arriva più comunque.

Rimanda invece di vincere. «Ne riparliamo dopo cena» non è una resa: è l'unico modo di tenere in piedi
sia il tema sia il rapporto.

Non chiedergli di darti ragione. Puoi chiedergli di fare una cosa, e sono due richieste diverse: la
seconda si può ottenere, la prima no.

COSA EVITARE

Non usare l'ultima parola come argomento: chiudere tu il discorso ti fa vincere quel minuto e ti costa la
conversazione dopo. Ed evita di aggiungere una punizione nel mezzo di uno scontro verbale, perché sposta il
conflitto sul tuo potere e lì il contenuto scompare.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Guarda quante relazioni ha oltre questa. Se lo scontro con te è l'unico scambio acceso della sua
giornata, se fuori non ha nessuno con cui dà e riceve qualcosa, il conflitto sta occupando un posto che
dovrebbe essere di altri. Il riferimento sono tre mesi, e il segnale che conta è quando la solitudine
smette di essere una scelta e diventa una cosa di cui si vergogna.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di solitudine e relazioni in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Parla con tuo figlio
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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